
N. 73741 di Repertorio                                         N. 14979 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
12 aprile 2021

L'anno duemilaventuno, il giorno dodici del mese di aprile.
In Milano, Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto FILIPPO ZABBAN, notaio in Milano, iscritto presso il 
Collegio notarile di Milano,
procedo  alla  redazione  e  sottoscrizione  del  verbale  della  riunione 
dell’assemblea della società: 

"JONIX S.R.L."
con sede in Tribano (PD) viale Spagna n. 31/33, capitale sociale euro 
100.000,00 interamente versato,  iscritta  nel  Registro  delle Imprese 
tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e 
Agricoltura  di  Padova,  al  numero  di  iscrizione  e  codice  fiscale 
04754080283, Repertorio Economico Amministrativo n. PD-415669, 
iscritta nella sezione speciale in qualità di PMI Innovativa

 (di seguito anche la "Società")
tenutasi  mediante  mezzi  di  telecomunicazione  -  alla  mia  costante 
presenza - in data dodici aprile duemilaventuno.
Il  presente  verbale  viene  redatto,  su  richiesta  della  Società 
medesima,  e  per  essa  del  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione Mauro Mantovan, nei tempi consentiti.
L’assemblea dei soci si è svolta come segue.
"Il giorno dodici del mese di aprile dell’anno duemilaventuno, alle ore 
18 e 20, si è riunita mediante mezzi di telecomunicazione l’assemblea 
della società

"JONIX S.R.L."
con sede in Tribano (PD) viale Spagna n. 31/33, capitale sociale euro 
100.000,00 interamente versato,  iscritta  nel  Registro  delle Imprese 
tenuto  presso  la  Camera  di  Commercio,  Industria,  Artigianato  e 
Agricoltura  di  Padova,  al  numero  di  iscrizione  e  codice  fiscale 
04754080283, Repertorio Economico Amministrativo n. PD-415669, 
iscritta nella sezione speciale in qualità di PMI Innovativa.
Il  signor  Mauro  Mantovan,  Presidente  del  Consiglio  di 
Amministrazione,  precisa  di  essere  collegato  con  mezzi  di 
telecomunicazione  con  lo  studio  ZNR  notai,  Via  Metastasio  n.  5, 
Milano e assume la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'articolo 
11 dello statuto sociale.
Designa nella persona del notaio Filippo ZABBAN il segretario della 
riunione, incaricandolo di redigere il relativo verbale.
Il  notaio  dichiara  di  essere  fisicamente  presente  in  Milano,  Via 
Metastasio n. 5, in una sala dello studio ZNR notai.
Il Presidente constata e dà atto: 
-  che,  ai  sensi  dell’articolo  11  dello  statuto  sociale,  la  presente 
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assemblea è stata indetta per oggi giusta accordo tra gli interessati;
- che sono intervenuti,  mediante mezzi di telecomunicazione, tutti i 
soci e precisamente:

-  Mauro  Mantovan  Holding  S.r.l.  portante  una  una 
partecipazione di nominali Euro 28.350,00, pari ad una quota 
di 28.350/100.000, in proprio; 
- Antonio Cecchi, portante una una partecipazione di nominali 
Euro  26.000,00,  pari  ad  una  quota  di  26.000/100.000,  in 
proprio;
-  Luca  Galletti  portante  una  una  partecipazione  di  nominali 
Euro 5.000,00, pari ad una quota di 5.000/100.000, in proprio;
- Lucio Panigalli portante una una partecipazione di nominali 
Euro 5.000,00, pari ad una quota di 5.000/100.000, in proprio;
- Bisarcha S.r.l.  portante una una partecipazione di nominali 
Euro  24.000,00,  pari  ad  una  quota  di  24.000/100.000,  in 
proprio;
- Wolfgang Fels portante una una partecipazione di nominali 
Euro 830,00, pari ad una quota di 830/100.000, in proprio;
- Galletti  S.p.A. portante una una partecipazione di nominali 
Euro  10.820,00,  pari  ad  una  quota  di  10.820/100.000,  in 
proprio;

- che è stata accertata la legittimazione all'intervento;
- che, per il Consiglio di Amministrazione, sono intervenuti, mediante 
mezzi  di  telecomunicazione,  oltre  ad  esso  Presidente, 
l’Amministratore Delegato Antonio Cecchi ed i consiglieri Luca Galletti 
e Fabrizia Turchi;
- che, per il Collegio Sindacale, sono intervenuti, mediante mezzi di 
telecomunicazione, il Presidente, Mauro Melandri ed i sindaci effettivi 
Dante Carolo e Simone Tempesti. 
Il Presidente segnala che il Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, 
recante "Misure di potenziamento del servizio sanitario e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica  da  COVID-19"  -  prorogato  fino  al  31  luglio  2021 
secondo la  Legge n. 21 del 26 febbraio 2021, che ha convertito il  
Decreto Legge 183/2020 - all’art. 106 prevede, tra l’altro, in deroga 
alle diverse disposizioni statutarie, che l’Assemblea si svolga, anche 
esclusivamente,  mediante  mezzi  di  telecomunicazione,  che 
garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e 
l’esercizio  del  diritto  di  voto,  senza la  necessità  che si  trovino nel 
medesimo luogo il  Presidente e il  segretario, e che tale previsione 
normativa  è  supportata  dai  principi  di  interpretazione stabiliti  dalla 
massima n. 187 della Commissione società del Consiglio notarile di 
Milano;  
- che sono intervenuti – oltre all’intero capitale sociale – la totalità dei 
componenti  dell'organo amministrativo  e  la  totalità  dei  componenti 
dell'organo  di  controllo  e  nessuno  si  oppone  alla  trattazione  degli 
argomenti all’ordine del giorno. 
Quindi  il  Presidente  dichiara  validamente  costituita  l'assemblea,  ai 
sensi  dell’articolo  2479-bis  ultimo  comma  del  codice  civile,  per 
discutere e deliberare sul seguente
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ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2020 della 
Società; esame delle relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio  Sindacale  e  della  Società  di  Revisione.  Destinazione  del 
risultato di esercizio. Deliberazioni inerenti e conseguenti.
2.  Approvazione di politiche in materia di distribuzione dei dividendi; 
deliberazioni inerenti e conseguenti:
3     Integrazione  del  Collegio  Sindacale;  delibere  inerenti  e 
conseguenti. 
4.   Trasformazione  della  società  in  società  per  azioni  con 
qualificazione  di  società  benefit  e  adozione  di  un  nuovo  testo  di 
statuto sociale e nuova  denominazione, con conferma degli organi di 
amministrazione e controllo e conferma incarico società di revisione;
5.  Esame  ed  approvazione  del  progetto  di  ammissione  alle 
negoziazioni delle azioni della Società su AIM Italia; 
6.  Dimissioni  e  nomina  del  CdA  subordinata  all’ammissione  alle 
negoziazioni;  
7. Aumento di capitale a pagamento, in via scindibile, con esclusione 
del diritto di sottoscrizione a servizio dell’operazione di ammissione 
alle negoziazioni su AIM Italia; 
8.  Adozione  di  un  nuovo  testo  di  statuto  sociale  subordinato 
all’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia; deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

*****
Il Presidente dichiara aperta la seduta.
Si passa quindi alla trattazione del primo punto all'Ordine del Giorno 
avente  ad  oggetto  “  Approvazione  del  Bilancio  di  esercizio  al  31   
dicembre 2020 della Società; esame delle relazioni del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio Sindacale e della Società di Revisione. 
Destinazione  del  risultato  di  esercizio.  Deliberazioni  inerenti  e 
conseguenti.  ”.  
Il  notaio comunica che il  Presidente propone di omettere la lettura 
della relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e degli 
altri  documenti  di  bilancio  in  quanto  già  diffusi  in  precedenza; 
nessuno si oppone.
Dà quindi atto il  notaio, per conto del Presidente, che il  bilancio di  
esercizio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, che chiude 
con un utile  di  esercizio  di  Euro  982.828,00 è  stato  sottoposto  al 
giudizio della società di revisione KPMG S.p.A., che ha rilasciato la 
relativa relazione, depositata presso la sede sociale.
Quindi l’Assemblea, 
esaminato il  progetto di  bilancio di  esercizio al  31 dicembre 2020, 
corredato dalle relative relazioni del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale e della Società di Revisione,
all’unanimità, con manifestazione orale del voto,

delibera
1)   di  approvare il  bilancio di  esercizio  al  31  dicembre 2020,  che 
chiude con un utile di Euro 982.828,00, e la relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla Gestione; 
2)    di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione – e per 
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esso al Presidente, con facoltà di subdelega, nei limiti di legge - di 
provvedere  a  tutti  gli  adempimenti  e  formalità  di  comunicazione, 
deposito e pubblicazione inerenti a quanto sopra deliberato, ai sensi 
della  normativa  applicabile,  apportando  le  modifiche,  aggiunte  o 
soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie; 
3)   di approvare la proposta del Consiglio di Amministrazione circa la 
destinazione del risultato di esercizio come di seguito dettagliato:
* a riserva legale: € 20.000,00;
* a copertura delle perdite degli esercizi precedenti: € 85.909,00;
* a nuovo: € 876.919,00.”

****
Si passa al secondo punto all’Ordine del Giorno avente ad oggetto 
a  pprovazione di politiche in materia di distribuzione dei dividendi.  
Comunica  che  il  Consiglio  ritiene  opportuno  che  la  Società,  in 
considerazione  dei  risultati  ottenuti  sull’esercizio  chiuso  al  31 
dicembre 2020 e sulla base delle prospettive di  utili  attesi,  approvi 
con  decorrenza  dall’approvazione  del  bilancio  di  esercizio  al  31 
dicembre  2020,  e  per  gli  esercizi  sociali  successivi,  una  specifica 
politica in materia di remunerazione per gli azionisti, con lo scopo di 
offrire loro un ritorno dell'investimento che sia comunque compatibile 
con le esigenze di cassa e i piani di sviluppo avviati e che intende 
avviare.  In tale prospettiva il Presidente propone l’adozione di una 
politica di distribuzione dei dividendi per il quinquennio 2020 - 2024 
che preveda:
• un pay out  per  ciascun esercizio  pari  circa al  50% dell’utile 
netto  risultante  dal  relativo  bilancio  di  esercizio  regolarmente 
approvato;
• qualora  nell'esercizio  di  riferimento  non  sia  distribuibile  una 
percentuale pari a quella deliberata e prevista dalla dividend policy, 
che ai soci sia proposta la distribuzione di una porzione di dividendi 
fino alla concorrenza degli utili distribuibili e compatibilmente con le 
esigenze di cassa e con i piani di sviluppo.
La politica di distribuzione dei dividendi presuppone evidentemente 
che la Società possa essere in grado di conseguire ricavi in misura 
sufficiente  e,  in  generale,  dipenderà  necessariamente  dai  risultati 
economici  raggiunti,  dalla  sua  situazione  finanziaria,  dai  flussi  di 
cassa,  dai  fabbisogni  in  termini  di  capitale  circolante  netto,  dalle 
spese in conto capitale e da altri  fattori.  E’  evidente quindi  che la 
proposta  di  politica  non  ha  nessun  valore  vincolante  e  rimane 
un’indicazione  di  indirizzo  che  potrà  essere  liberamente  disattesa 
dall’assemblea  che,  anche  a  fronte  di  utili  di  esercizio,  potrebbe 
decidere  di  non  procedere  a  distribuzioni  oppure  adottare  diverse 
politiche di distribuzione.
L’Assemblea, all’unanimità, con manifestazione orale del voto,  

delibera
4) l’approvazione  di  una  politica  in  materia  di  distribuzione  di 
dividendi che preveda: (i) un pay out per ciascun esercizio pari circa 
al  50%  dell’utile  netto  risultante  dal  relativo  bilancio  di  esercizio 
regolarmente approvato; e (ii) qualora nell'esercizio di riferimento non 
sia  distribuibile  una percentuale pari  a  quella  deliberata e prevista 
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dalla dividend policy, che ai soci sia proposta la distribuzione di una 
porzione  di  dividendi  fino  alla  concorrenza  degli  utili  distribuibili  e 
compatibilmente con le esigenze di cassa e con i piani di sviluppo.
Si  passa  al  terzo  punto  all’Ordine  del  giorno,  avente  ad  oggetto 
integrazione del Collegio Sindacale  ; delibere inerenti e conseguenti.   
Il notaio, per conto del Presidente, comunica che il Sindaco supplente 
Federico  Usmiani  ha  rassegnato  le  dimissioni  dalla  carica  con 
efficacia dal termine dell’odierna assemblea e che occorre pertanto 
provvedere alla integrazione del Collegio.
L’Assemblea, 
preso atto di quanto comunicato in merito alle dimissioni del sindaco 
supplente Federico Usmiani, 
all’unanimità, con manifestazione orale del voto, ulteriormente

delibera
5) di  nominare alla carica di  sindaco supplente, in sostituzione del 
sindaco supplente  dimissionario,  dottor  Federico Usmiani,  fino alla 
scadenza del mandato del Collegio Sindacale in carica e pertanto fino 
alla  data  dell’assemblea  che  approverà  il  bilancio  al  31  dicembre 
2022, il dottor Antonio Sturaro, nato a Padova il giorno 24 luglio 1966,  
domiciliato a Padova, in piazza B. G. Forzatè n. 18, cittadino italiano, 
codice  fiscale  STRNTN66L24G224H,  iscritto  all’Albo  dei  Revisori 
Legali al n. 114403, con D.M. 31-12-1999, Gazzetta Ufficiale n. 14 del 
18 febbraio 2000.

******
Il  Presidente,  passando  alla  trattazione  dei  punti  4  e  seguenti 
all’Ordine  del  Giorno,  propone  la  trattazione  unitaria  di  tutti  gli 
argomenti,  in  quanto  funzionalmente  correlati  tra  di  loro  e 
propedeutici  ad  un’unitaria  operazione,  volta  all’ammissione  delle 
azioni ordinarie della Società al sistema multilaterale di negoziazione 
AIM Italia organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..
In  particolare,  con  riferimento  al  progetto  di  ammissione  alle 
negoziazioni delle azioni della Società su AIM, il Presidente informa i 
presenti,  come  segue,  sulle  linee  essenziali  del  progetto  di 
quotazione della Società.
La  scelta  di  perseguire  l’obiettivo  della  quotazione  è  motivata,  in 
particolare,  dalla  volontà  di  fornire  ai  soci  e  al  mercato  un  valore 
oggettivo e trasparente della Società, di aumentarne lo standing e la 
visibilità e di ottenere nuove risorse finanziarie utili allo svolgimento 
del core business e al  perseguimento degli  obiettivi  strategici  della 
Società. 
Si  prevede  a  tal  fine  di  procedere  all’offerta  di  azioni  ordinarie  di 
nuova  emissione  (le  “Azioni  Offerte”)  attraverso  un  aumento  di 
capitale  sociale  di  nominali  massimi  euro  40.000  oltre  eventuale 
sovrapprezzo, per massime n. 2.000.000 di azioni, senza indicazione 
del valore nominale. 
Il Presidente ricorda, quindi, che la Società ha già nominato Bestinver 
S.A. per lo svolgimento dell’incarico di Global Coordinator nonché di 
Nominated Adviser con il  compito di  valutare l’appropriatezza della 
Società ai  fini  dell’ammissione alle negoziazioni,  nonché, a seguito 
dell’ammissione,  di  assistere  e  supportare  la  Società 
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nell’assolvimento  dei  propri  compiti  e  delle  proprie  responsabilità, 
così come esplicitate e derivanti dal Regolamento Emittenti AIM Italia.
Espone,  inoltre,  che la  Società,  sempre nell’ambito del  progetto  di 
ammissione  alle  negoziazioni  delle  proprie  azioni,  ha  conferito:  (i) 
l’incarico di assistenza legale a Grimaldi Studio Legale, (ii) l’incarico 
per gli aspetti fiscali a Rodl & Partners, (iii) l’incarico per gli aspetti 
giuslavoristici e contributivo previdenziali allo studio Azienda e Lavoro 
Associati di Michela Marcellan, (iv) l’incarico di consulente finanziario 
a IR Top Consulting Srl, (v) l’incarico di verifica sui dati contabili che 
saranno inclusi nel documento di ammissione, verifica del sistema di 
controllo di gestione adottato dalla Società e assistenza per gli aspetti 
contabili e finanziari connessi con la dichiarazione della Società sul 
capitale circolante a KPMG S.p.A..
Sempre  ai  fini  del  supporto  necessario  per  lo  svolgimento  delle 
attività connesse all’ammissione su AIM Italia, il Presidente informa 
che la Società ha già richiesto, e potrà ancora richiedere, l’assistenza 
di operatori specializzati per una serie di ulteriori attività collaterali e 
di  supporto  tra  cui,  a  titolo  di  esempio,  quelle  relative  alla 
comunicazione o quelle di competenza di Monte Titoli S.p.A..
Il Presidente informa altresì che la Società sta provvedendo, con la 
collaborazione dei propri consulenti, alla redazione del documento di 
ammissione nonché di tutti gli altri documenti necessari per ottenere 
l’ammissione alle negoziazioni su AIM Italia da parte di Borsa Italiana 
e per procedere al collocamento.
Nell’ambito  della  prospettata  operazione  di  ammissione  alle 
negoziazioni, si rende pertanto opportuno che l’assemblea attribuisca 
all’Organo Amministrativo ogni più ampio potere per il compimento di 
tutti gli atti e i negozi necessari e/o opportuni in relazione al processo 
di  quotazione  e  di  offerta,  nonché  per  la  predisposizione  della 
documentazione richiesta a tal fine, ivi inclusa, a titolo esemplificativo, 
la domanda di ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari 
su AIM Italia, da presentare a Borsa Italiana.
Con riferimento alla tempistica dell’operazione, il  Presidente illustra 
che la quotazione dovrebbe avvenire entro il primo semestre del 2021 
e, comunque, entro la fine dell’esercizio in corso.
Proseguendo,  il  Presidente  comunica  agli  intervenuti  che  la 
composizione dell’Organo Amministrativo dovrà essere adeguata alle 
disposizioni in materia di corporate governance per le società le cui 
azioni sono ammesse alla negoziazione su AIM Italia.
A tal  proposito  il  Presidente propone di  determinare,  con efficacia 
dalla  data  di  ammissione  alle  negoziazioni,  in  6  il  numero  dei 
componenti del Consiglio di Amministrazione (così come previsto dal 
testo  di  statuto  che  entrerà  in  vigore  alla  data  di  inizio  delle 
negoziazioni) e propone di nominare i signori Antonio Cecchi, Mauro 
Mantovan,  Fabrizia  Turchi,  Luca  Galletti,  Anna  Lambiase  e  Diego 
Campagnolo quali amministratori, con efficacia della nomina a partire 
dalla data di ammissione alle negoziazioni delle azioni sul AIM Italia.
Il Presidente sottolinea che, che in virtù di quanto previsto dall’articolo 
21 dello statuto sociale che entrerà in vigore con l’ammissione alle 
negoziazioni,  il  candidato  consigliere  Diego  Campagnolo  è  in 

- 6 -



possesso dei requisiti di indipendenza di cui all’art. 148, comma 3, del 
D. Lgs. 58/1998, come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, del D. 
Lgs. 58/1998. 
Per quanto concerne il compenso di detti amministratori il Presidente 
propone un compenso complessivo lordo sino a euro 200.000 per 
esercizio,  da  suddividere  tra  i  membri  del  consiglio  di 
amministrazione  nella  misura  che  verrà  individuata  dal  consiglio 
stesso, fatta salva la possibilità per il consiglio di amministrazione di 
determinare emolumenti aggiuntivi a favore degli amministratori che 
saranno  eventualmente  investiti  di  particolari  cariche  ai  sensi 
dell’articolo 2389, 3 comma codice civile, oltre ad una indennità di 
fine mandato (TFM) da corrispondersi a favore dei soli amministratori 
con delega che non potrà essere superiore per ciascun anno al 10% 
del compenso totale corrisposto ai detti consiglieri; tale indennità di 
fine  mandato  sarà  corrisposta  integralmente  al  momento  della 
cessazione del mandato.
Quindi  il  Presidente,  ai  fini  delle  operazioni  all'ordine  del  giorno, 
dichiara  che  il  capitale  sociale  di  euro  100.000,00  è  interamente 
versato ed esistente.
Il  Presidente, infine, in merito alla deliberanda trasformazione della 
Società in società per azioni, propedeutica alla relativa quotazione su 
AIM  Italia,  presenta  all’assemblea  nuovo  testo  di  statuto  sociale 
adeguato  alla  adottanda  forma  di  Società  per  Azioni,  destinato  a 
regolare  la  Società   fino  all’ammissione  delle  azioni  della  Società 
stessa alle negoziazioni su Aim Italia, entro il 31 dicembre 2021. 
Quindi l'assemblea,
- udite le comunicazioni del Presidente,
all’unanimità con manifestazione orale del voto, 

DELIBERA
6) di trasformare la società dalla sua attuale forma in quella di società 
per  azioni,  con  qualificazione  di  Società  Benefit  e  con  la  nuova 
denominazione di:

"JONIX S.p.A."
fermi restando, fra l’altro, la sede della società, la durata, la data di 
chiusura degli esercizi sociali.
L’assemblea approva che la Società resti amministrata dal Consiglio 
di Amministrazione in carica, per la durata fino all’ammissione delle 
azioni  della  Società  alle  negoziazioni  su  Aim  Italia,  entro  il  31 
dicembre 2021; 
7) di dare atto che il capitale sociale dell'importo di euro 100.000,00 
(centomila  virgola  zero  zero)  sarà  rappresentato  da  n.  5.000.000 
(cinquemilioni)  azioni  nominative  senza  indicazione  del  valore 
nominale  e sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli 
articoli  83-bis  e  ss.  del  D.  Lgs.  n.  58/1998,  azioni  che  verranno 
assegnate agli attuali soci come segue:
- a Mauro Mantovan Holding S.r.l. n. 1.417.500 azioni;
- a Antonio Cecchi 1.300.000 azioni; 
- a Luca Galletti 250.000 azioni;
- a Lucio Panigalli 250.000 azioni; 
- a Bisarcha S.r.l. 1.200.000 azioni; 

- 7 -



- a Wolfgang Fels 41.500 azioni;
- a Galletti S.p.A. 541.000 azioni;
8) di confermare in carica l’attuale Collegio Sindacale, composto dai 
signori  Mauro Melandri,  quale Presidente,  Dante Carolo e Simone 
Tempesti,  quali  Sindaci  effettivi,  e  dai  signori  Antonio  Sturaro, 
poc’anzi nominato e Sara Giacometti, quali sindaci supplenti, fino al 
termine  del  mandato  in  corso,  ovvero  fino  all’assemblea  che 
approverà  il  bilancio  relativo  all’ultimo  esercizio  della  carica,  che 
scadrà il 31 dicembre 2022; 
9) di confermare in carica la società di revisione KPMG S.p.A. fino al 
termine  del  mandato  in  corso,  ovvero  fino  all’assemblea  che 
approverà  il  bilancio  relativo  all’ultimo  esercizio  della  carica,  che 
scadrà il 31 dicembre 2022; 
10)  di  dare  mandato  all'organo  di  Amministrazione,  affinché,  in 
conseguenza  delle  delibere  che  precedono,  provveda 
all'aggiornamento del libro soci;
11) di approvare in ogni sua parte nuovo testo dello Statuto sociale 
presentato dal Presidente adeguato alla nuova forma sociale, dando 
atto che il medesimo, tra l'altro, recepisce la nuova denominazione 
sociale, all'articolo 1;
12) di  prendere atto che le assunte deliberazioni sono subordinate 
all'iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese  ai  sensi  dell'articolo  2436 
codice  civile  di  tutte  le  deliberazioni  medesime,  ed  assumeranno 
pertanto  efficacia,  subordinatamente  a  tale  evento,  solo  dopo 
l'iscrizione medesima.
Quindi l’assemblea, 
sempre  all’unanimità  e  con  manifestazione  orale  del  voto, 
ulteriormente

delibera
13) di  approvare  il  progetto  di  ammissione  alle  negoziazioni  delle 
azioni della Società su AIM Italia, sistema multilaterale organizzato e 
gestito  da  Borsa  Italiana  S.p.A.,  autorizzando  il  Presidente  del 
Consiglio di Amministrazione a formalizzare la presentazione a Borsa 
Italiana  della  relativa  domanda  di  ammissione  e  conferendo  ogni 
potere all’organo amministrativo pro tempore in carica, e per esso al 
suo  Presidente,  con  facoltà  di  subdelega  nei  limiti  di  legge,  per 
assumere ogni decisione in merito all’ ammissione su AIM Italia;
14) di approvare l’attribuzione all’Organo Amministrativo pro tempore 
in carica e al suo Presidente, con facoltà di  subdelega nei limiti  di 
legge, di ogni necessario potere per dare attuazione all’operazione di 
ammissione alle  negoziazioni,  con tutte  le  facoltà  occorrenti  per  il 
compimento  di  ogni  necessario  od  opportuno  atto,  procedura, 
accordo  e  adempimento  anche  in  relazione  al  collocamento  delle 
azioni,  ivi  inclusa  la  sottoscrizione  di  tutta  la  documentazione 
necessaria o anche solo opportuna e/o propedeutica all'operazione, 
compresa  la  domanda  di  ammissione  alle  negoziazioni,  l’allegata 
documentazione  e  il  rilascio  delle  dichiarazioni  di  volta  in  volta 
richieste  dalle  autorità  regolamentari  o  dal  Nomad,  nonché  per 
definire, nei limiti di quanto verrà deliberato dall’assemblea in sede di 
aumento del capitale sociale, le modalità e i termini dell’operazione 
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stessa,  i  rapporti  con  il  Nomad,  i  consulenti  e  le  istituzioni  che 
assistono  la  Società  in  tale  processo,  nonché  con  Borsa  Italiana 
S.p.A. e Monte Titoli  S.p.A. e, più in generale, porre comunque in 
essere  quanto  necessario  od  opportuno  per  il  buon  esito 
dell'operazione;
15)  di  stabilire  che,  a  far  tempo  dalla  data  di  ammissione  alle 
negoziazioni  delle azioni  della società su AIM Italia,  il  Consiglio di 
Amministrazione  della  Società  sia  composto  da  sei  membri, 
nominando fin d’ora alla carica di consiglieri di amministrazione per 
tre  esercizi,  i  signori:  Antonio  Cecchi,  Mauro  Mantovan,  Fabrizia 
Turchi,  Luca  Galletti,  Anna  Lambiase  e  Diego  Campagnolo,  tutti 
cittadini  italiani  domiciliati  per  la  carica  presso  la  sede  sociale, 
determinando l’attribuzione di un compenso complessivo lordo sino a 
euro 200.000 per esercizio, da suddividere tra i membri del consiglio 
di  amministrazione nella misura che verrà individuata dal  consiglio 
stesso, fatta salva la possibilità per il consiglio di amministrazione di 
determinare emolumenti aggiuntivi a favore degli amministratori che 
saranno  eventualmente  investiti  di  particolari  cariche  ai  sensi 
dell’articolo 2389, 3 comma codice civile, oltre ad una indennità di 
fine mandato (TFM) da corrispondersi a favore dei soli amministratori 
con delega che non potrà essere superiore per ciascun anno al 10% 
del compenso totale corrisposto ai detti consiglieri; tale indennità di 
fine  mandato  sarà  corrisposta  integralmente  al  momento  della 
cessazione del mandato; agli amministratori spetterà il rimborso delle 
spese sostenute e documentate per l’esercizio delle loro funzioni.

****
Il  Presidente,  in  relazione  al  prospettato  aumento  di  capitale  a 
servizio dell’offerta finalizzata all’ammissione alle negoziazioni delle 
azioni della Società su AIM Italia, spiega che il medesimo avverrà con 
esclusione  del  diritto  di  opzione  ai  sensi,  per  quanto  applicabile, 
dell’art.  2441,  co.  5,  del  codice  civile  ed  espone  come  ciò  sia 
coerente  con  l’interesse  della  Società,  essendo  la  quotazione  un 
importante mezzo per reperire risorse finanziarie per lo sviluppo della 
Società  nonché  per  aumentare  la  propria  visibilità  nel  mercato  di 
riferimento e realizzare strategie di crescita.
Dichiara, il  Presidente, che tutti  i  soci hanno rinunciato, per quanto 
occorrer  possa,  alla  formazione  della  documentazione  di  cui 
all'articolo  2441,  comma  6,  codice  civile  e,  sempre  per  quanto 
necessario, ai criteri di definizione del prezzo di emissione di cui a 
tale norma.
Il  Presidente propone altresì che l’assemblea conferisca all’Organo 
amministrativo ogni più ampio potere per il compimento di tutti gli atti 
e i  negozi necessari e/o opportuni per dare esecuzione al predetto 
aumento di capitale, ivi compreso, a titolo meramente esemplificativo, 
conformemente  alla  prassi  di  mercato  per  questa  tipologia  di 
operazioni e alle esigenze di mercato, il potere di determinare i tempi, 
le modalità, i termini (incluso il numero puntuale di azioni da emettere 
ed il  relativo prezzo) e le condizioni  di  detto  aumento del  capitale 
sociale.
Quindi  il  Presidente  comunica  che  si  rende  necessario  procedere 
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anche  all’adozione  di  un  nuovo  testo  di  statuto  sociale,  al  fine  di 
rendere lo stesso conforme alle disposizioni di legge e regolamentari 
in vista dell’avvio delle negoziazioni delle azioni della Società su AIM 
Italia; presenta a tal fine all'assemblea ulteriore nuovo testo di statuto 
sociale. 
L'assemblea,
- udita l’esposizione del Presidente, 
- confermata da parte di tutti i soci la rinuncia, per quanto occorrer 
possa, alla formazione della documentazione di cui all'articolo 2441, 
comma 6, codice civile e, sempre per quanto necessario, ai criteri di 
definizione del prezzo di emissione di cui a tale norma, 
all’unanimità, con manifestazione orale del voto, ulteriormente

DELIBERA
16) di  aumentare il  capitale sociale a pagamento, in via scindibile, 
con  esclusione  del  diritto  di  opzione,  ai  sensi  dell'articolo  2441, 
comma 5, codice civile, per nominali massimi euro 40.000,00, oltre 
sovrapprezzo, con emissione di massime n. 2.000.000 nuove azioni 
ordinarie, alle seguenti condizioni:
--  l’aumento  è  destinato  a:  (i)  ad  investitori  qualificati  italiani  così 
come definiti dall’art. 2, lett. e) del Regolamento (UE) n. 2017/1129 e 
a investitori istituzionali esteri ai sensi della Regulation S dello United 
States  Securities  Act  del  1933  (ad  esclusione  degli  investitori 
istituzionali di Australia, Canada, Giappone e Stati Uniti d'America e 
ogni altro paese estero nel quale il collocamento non sia possibile in 
assenza di una autorizzazione delle competenti autorità) (Investitori 
Qualificati), e (ii) per quanto ammesso, ad altre categorie di investitori 
diversi dagli Investitori Qualificati, in regime di esenzione di cui all’art. 
34-ter, comma 01., del Regolamento 11971/1999, con conseguente 
esclusione dalla pubblicazione di un prospetto informativo;
- tutte le azioni offerte sono a servizio dell’operazione di quotazione 
sull’AIM  Italia,  riconoscendosi  l’esistenza  del  relativo  interesse 
sociale;
-  l’efficacia  delle  sottoscrizioni  raccolte  sarà  sospensivamente 
condizionata al raggiungimento di tante sottoscrizioni che consentano 
la  costituzione  del  flottante  minimo  richiesto  per  il  rilascio  del 
provvedimento di inizio delle negoziazioni da parte di Borsa Italiana, 
secondo  quanto  più  dettagliatamente  precisato  nel  Regolamento 
Emittenti AIM Italia;
- il termine finale per la sottoscrizione dell'aumento di capitale viene 
fissato al giorno 31 dicembre 2021;
-  la  sottoscrizione dell’aumento di  capitale potrà aver luogo anche 
successivamente all’inizio delle negoziazioni degli strumenti finanziari 
della Società su AIM Italia, e, quindi, anche in più volte;
- le azioni ordinarie di nuova emissione avranno godimento regolare;
- l’aumento manterrà efficacia anche se parzialmente sottoscritto e 
con effetto dalla sottoscrizione, una volta concretatasi la condizione 
sospensiva di cui sopra;
- di dare mandato all’Organo Amministrativo pro tempore in carica, e 
per  esso  al  suo  Presidente,  per  dare  esecuzione  all’aumento  di 
capitale  di  cui  alla  presente  deliberazione,  con  ogni  occorrente 
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potere, ivi compreso quanto necessario ed opportuno per:
-  determinare  i  tempi,  le  modalità,  i  termini  e  le  condizioni 

dell’aumento; 
- determinare i criteri di riparto delle collocande azioni, il prezzo 

massimo  delle  azioni  offerte  con  il  predetto  aumento  o 
l’intervallo  di  prezzo  massimo  e  prezzo  minimo  e  il  prezzo 
definitivo (inclusivo di sovrapprezzo) di emissione delle azioni, e 
così  il  sovrapprezzo  stesso,  tenendo  conto,  tra  l’altro,  della 
situazione  dei  mercati,  della  condizione  della  società,  delle 
manifestazioni  di  interesse  ricevute,  delle  indicazioni  e 
raccomandazioni  delle  istituzioni  finanziarie  incaricate  del 
collocamento  e  di  quanto  altro  necessario  per  il  buon  fine 
dell’operazione, agendo nel miglior interesse della società e nel 
rispetto del minimo prezzo imposto dalla legge;

- compiere quant’altro necessario od opportuno per il buon esito 
dell’operazione,  ivi  incluso  il  potere  di  richiedere  l’iscrizione 
dell’attestazione di cui all’articolo 2444 codice civile e il deposito 
dello statuto riportante le cifre aggiornate del capitale sociale e 
del numero delle azioni ai sensi dell’articolo 2436 codice civile;

17)  di  approvare,  sotto  la  condizione  sospensiva  dell’ammissione 
delle azioni alle negoziazioni su AIM Italia, entro il 31 dicembre 2021, 
il nuovo testo di statuto sociale (lo “Statuto Quotazione”) presentato 
dal Presidente, testo di statuto che entrerà in vigore al verificarsi della 
condizione predetta;
18) di autorizzare l’Organo Amministrativo pro tempore in carica, e 
per esso il suo Presidente, a provvedere alle pubblicazioni di legge 
del  verbale  assembleare  e  degli  statuti  che  entreranno  in  vigore, 
apportando  alle  delibere  ed  ai  relativi  allegati  tutte  le  modifiche 
eventualmente richieste ai  fini  dell’iscrizione al  Registro  Imprese o 
comunque richieste dalle autorità competenti.
Null'altro essendovi  a deliberare e nessuno chiedendo la parola,  il 
Presidente dichiara sciolta la seduta alle ore 19 e 20.“

***
Si allegano al presente verbale:
- sotto la lettera “A”, in unico plico, Bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2020 e relative Relazioni, del Consiglio di Amministrazione 
sulla Gestione, del Collegio Sindacale, e della Società di Revisione, 
in copia conforme ai documenti teletrasmessi;  
- sotto la lettera "B" testo di statuto sociale approvato a seguito della 
trasformazione della Società in S.p.A.; 
- sotto la lettera "C" testo di statuto sociale che diverrà efficace a far 
tempo dall’inizio della negoziazione delle azioni della Società sul AIM 
Italia,  fatta precisazione che detta allegazione non concreta deposito 
ai sensi dell’articolo 2436 del codice civile, trattandosi di testo la cui 
entrata  in  vigore  è  subordinata  al  verificarsi  della  condizione 
sospensiva  dedotta  nella  relativa  delibera  (consistente,  appunto, 
nell’inizio delle negoziazioni delle azioni della Società sul AIM Italia). 
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 20 e 30 di 
questo giorno dodici aprile duemilaventuno.

Scritto
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con sistema elettronico da persona di  mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di undici fogli ed occupa 
ventidue pagine sin qui.
Firmato Filippo Zabban
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Allegato “B” all’atto in data 12-4-2021 n. 73741/14979 rep.  
STATUTO 

 
DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

 
Articolo 1.) Denominazione. 

E’ costituita una società per azioni con la denominazione: 
"JONIX  S.p.A.". 

La Società può aggiungere accanto alla propria denominazione sociale le parole “Società Benefit” o, in 
forma abbreviate, “SB”. 

Articolo 2.) Sede. 
La società ha sede in Tribano (PD). 
 

Articolo 3.) Oggetto. 
La società ha per oggetto: 
a) La produzione e la fornitura di sistemi di sanificazione e sanitizzazione dell’aria e 
dell’acqua; 
b) La commercializzazione di sistemi di sanificazione e sanitizzazione dell’aria e 
dell’acqua; 
c) La produzione, la commercializzazione, e la fornitura di sistemi di misura di parametri 
connessi al buon funzionamento dei sistemi di generazione di aria ionizzata e loro 
applicazioni; 
d) La produzione, la commercializzazione, la fornitura, la messa in opera, l’assistenza, e 
l’ottimazione, di apparecchiature e di impianti nel settore della climatizzazione; della 
refrigerazione, del trattamento dell’aria, della depurazione delle acque, della depurazione 
aeriformi, della sanitizzazione degli ambienti, superfici, e manufatti in genere, ed altri tipi di 
impianti e macchine in cui i sistemi di generazione aria ionizzata possano trovare una 
validazione applicazione; 
e) La fornitura di servizi tecnici e di consulenze alle imprese ed enti in ambito “indoor air 
quality”, la climatizzazione civile ed industriale, la depurazione ed il trattamento inquinanti, 
eccetera; 
f) Lo sviluppo di “software” di gestione e supervisione connessi agli impianti prodotti e/o 
commercializzati; 
g) L’esecuzione di studi e di ricerche nel settore della sanitizzazione degli ambienti e delle 
superfici, il trattamento reflui ed aeriformi, la bonifica delle acque e dei terreni inquinati, la 
sanitizzazione delle acque destinate al consumo umano o ad use natatorio, ed altri ambiti in 
cui l’aria ionizzata può trovare applicazione. 
La società può compiere tutti gli atti occorrenti , ad esclusivo giudizio dell’organo 
amministrativo, per l'attuazione dell'oggetto sociale, così tra l'altro, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo: 
• compiere operazioni commerciali ed industriali, bancarie, ipotecarie ed immobiliari, 
compresi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, anche registrati, e immobili e 
diritti immobiliari;  
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• Ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con istituti di credito, banche, soci 
società e privati, concedendo le opportune garanzie, reali e personali; 
• Concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali a favore di terzi; assumere, con 
attività esercitata non nei confronti del pubblico e non in via prevalente, interessenze, quote 
e partecipazioni anche azionarie in altre società di capitali o imprese costituite o costituende 
aventi scopi affini analoghi o comunque connessi al proprio sia direttamente che 
indirettamente, con espressa esclusione del fine di collocamento e nei limiti previsti dal 
D.LGS 1 settembre 1993,  N. 385 e dalle ulteriori leggi materia;  
• Partecipare a consorzi e/o a raggruppamenti di imprese, anche temporanei;  
• Operare come partner di soggetti industriali nel fornire loro parti di impianto, 
componenti, consulenze destinate ad essere da loro rivendute singolarmente od integrate 
all'interno di macchine/sistemi più complessi. Il tutto entro limiti posti dalle norme 
inderogabili di legge.  
La Società, nell’esercizio delle suddette attività economiche, intende perseguire le seguenti 
finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei 
confronti di persone, territorio, ambiente e altri portatori di interesse, attraverso lo 
svolgimento di attività il cui obiettivo è quello di generare un misurabile valore sociale nel 
pubblico interesse e di creare le premesse per il mantenimento di risultati economici 
soddisfacenti mediante:  
a) L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di soluzioni e servizi in grado di 
prevenire, ridurre e curare le conseguenze dell’inquinamento indoor e di migliorare 
l’impatto ambientale in generale; 
b) L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di azioni ed interventi volti a far 
crescere la conoscenza dell’impatto ambientale e sociale delle scelte di consumo individuali 
e collettive; 
c) L’implementazione di collaborazioni sinergiche con organizzazioni profit e non 
profit il cui scopo sia allineato con quello della società al fine di contribuire ad un reciproco 
sviluppo amplificando l’impatto positivo dei rispettivi operati; 
d) La realizzazione di un ambiente di lavoro nel quale le persone coinvolte possano 
trovare benessere, che sia in grado di valorizzare ciascun collaboratore come individuo 
favorendone la crescita umana e professionale e alimentando il senso di rispetto per 
l’ambiente, le generazioni future e quelle attuali; 
e) La diffusione, divulgazione e promozione, anche attraverso la condivisione con i 
propri partner, di un’identità e finalità sociale che contribuisca a modificare gli stili di vita 
delle persone. 

 
Articolo 4.) Durata. 

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050. 
 

Articolo 5.) Domicilio dei soci. 
Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la società, è quello risultante dal libro 
dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata per iscritto all’organo 
amministrativo. 
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CAPITALE E AZIONI 
 

Articolo 6.) Capitale sociale e azioni. 
Il capitale sociale ammonta a euro 100.000,00 ed è diviso in n. 5.000.000 azioni senza 
indicazione del valore nominale. 
Ogni azione è indivisibile e dà diritto a un voto. 
Le azioni sono nominative e sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 
83-bis e ss. del D. Lgs. n. 58/1998. 
In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate anche 
mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate in misura non 
proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati. 
 

Articolo 7.) Conferimenti e finanziamenti. 
I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o crediti, 
secondo le deliberazioni dell’assemblea. 
I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto capitale o 
altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti disposizioni normative 
e regolamentari. 

 
Articolo 8.) Trasferibilità delle azioni. 

Le azioni sono liberamente trasferibili tra soci; sono altresì liberamente trasferibili a terzi, 
salvo il diritto di prelazione esercitabile dai soci a parità di condizioni entro trenta giorni dalla 
comunicazione che il cedente dovrà dare agli altri soci a mezzo lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

 
Articolo 9.) Recesso. 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 
Non spetta tuttavia il diritto di recesso in caso di proroga del termine di durata della società. 

 
ASSEMBLEA DEI SOCI 

 
Articolo 10.) Convocazione. 

L’assemblea viene convocata con lettera raccomandata con avviso di ricevimento che deve 
pervenire ai soci almeno otto giorni prima dell’adunanza, oppure mediante messaggio di 
posta elettronica trasmesso ai soci almeno otto giorni prima dell’adunanza, purché sia stato 
iscritto nel libro dei soci, a richiesta dei medesimi, l’indirizzo di posta elettronica.  
Ove imposto dalla legge, l’avviso di convocazione dev’essere inoltre pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, nei termini di legge.  
L’assemblea può essere convocata anche fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, purché 
nell’Unione Europea, nel Regno Unito o in Svizzera. 
L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio dev’essere convocata entro 120 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall’art. 2364, comma 2, c.c., 
entro 180 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale. 
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Pur in mancanza di formale convocazione, l’assemblea è validamente costituita in presenza 
dei requisiti richiesti dalla legge. 
 

Articolo 11.) Intervento e voto. 
Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto. 
Essi sono legittimati secondo quanto dalla legge previsto. 
L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con mezzi di telecomunicazione, a 
condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente 
dell’assemblea, anche a mezzo di propri incaricati, di accertare l’identità e la legittimazione 
degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno.  
Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 
 

Articolo 12.) Presidente. 
L’assemblea è presieduta dall’amministratore unico o dal presidente del consiglio di 
amministrazione, ovvero, in caso di loro mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il 
voto della maggioranza dei presenti.  
Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge. 
 

Articolo 13.) Maggioranze. 
Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria e straordinaria sono prese con le maggioranze 
richieste dalla legge. 
 

Articolo 14.) Verbalizzazione. 
Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, designato 
dall’assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal segretario. 
Nei casi di legge e quando l’organo amministrativo o il presidente dell’assemblea lo ritengano 
opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, l’assistenza del segretario non è 
necessaria. 

  
ORGANO AMMINISTRATIVO 

 
Articolo 15.) Numero, durata e compenso degli amministratori. 

La società è amministrata da un amministratore unico o da un consiglio di amministrazione, 
che durano in carica per il periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a 
un massimo di tre esercizi. 
Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo 
all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla 
legge e dal presente statuto. 
Il consiglio di amministrazione può essere composto da un numero di consiglieri variabile da 
3 a 9, a discrezione dell’assemblea. 
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Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle loro funzioni. 
L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un compenso ed 
un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa. L’assemblea può 
determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi 
quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del consiglio ai sensi di legge. 
All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente competenza 
dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni concernenti la fusione e la scissione 
nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, c.c., l’istituzione o la soppressione di sedi 
secondarie, la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la rappresentanza della 
società, la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli adeguamenti dello statuto a 
disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale nel territorio nazionale, il tutto ai 
sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c. 
 

Articolo 16.) Presidente e organi delegati. 
Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l’assemblea in sede di nomina del consiglio 
stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente. 
Ove lo ritenga opportuno, il consiglio può altresì nominare un vice presidente, con funzioni 
vicarie rispetto al presidente, nonché uno o più consiglieri delegati e un comitato esecutivo, 
determinandone funzioni e poteri, nei limiti previsti dalla legge. 

 
Articolo 17.) Deliberazioni del consiglio. 

Il consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché nell’Unione Europea, nel Regno 
Unito o in Svizzera, ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno, nonché quando ne 
venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri in carica. 
Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante posta, telegramma, 
telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della riunione, ovvero, in caso di urgenza, 
almeno ventiquattro ore prima della riunione. Saranno comunque valide le riunioni consiliari, 
altrimenti convocate, qualora partecipino tutti i consiglieri e i sindaci effettivi in carica. 
Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono necessari la presenza effettiva della 
maggioranza dei consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere mediante mezzi di 
telecomunicazione, a condizione che: (a) che sia consentito al presidente della riunione di 
accertare l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e 
proclamare i risultati della votazione; (b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; (c) che sia 
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 
 

Articolo 18.) Poteri di gestione. 
L’organo amministrativo, sia esso unipersonale o collegiale, è investito dei più ampi poteri 
per la gestione ordinaria e straordinaria della società, con facoltà di compiere tutti gli atti 
ritenuti opportuni per il conseguimento dell’oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati 
all’assemblea dalla legge. 



– 6 – 

In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi spettano i poteri di 
gestione loro attribuiti in sede di nomina. 
 

Articolo 19.) Poteri di rappresentanza. 
Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta all’amministratore 
unico o al presidente del consiglio di amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se 
nominato, al vice presidente, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 
In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della società nei 
limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di rappresentanza 
al presidente dell’eventuale comitato esecutivo. 
La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli institori e 
ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell’atto di nomina. 

 
ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

 
Articolo 20.) Organo di controllo. 

La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costituito da tre membri effettivi e 
due supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge, le cui riunioni possono svolgersi 
mediante mezzi di telecomunicazione, secondo quanto stabilito in tema di riunioni consiliari. 
I sindaci devono possedere i requisiti di legge, con particolare riguardo ai requisiti prescritti 
in ragione della loro eventuale funzione di revisione legale dei conti. 

 
Articolo 21.) Revisione legale dei conti. 

La revisione legale dei conti è svolta da un revisore legale o da una società di revisione legale 
iscritti nell’apposito registro, oppure, ai sensi dell’art. 2409-bis, comma 2, c.c., a scelta 
dell’assemblea ordinaria, sempre che non ostino impedimenti di legge e nei limiti dalla stessa 
previsti, dall’organo di controllo di cui al precedente articolo. 
L’alternativa consentita all’assemblea ordinaria non può in ogni caso comportare la revoca 
dell’incarico di revisione legale dei conti in corso, se non nel rispetto dei limiti e dei requisiti 
stabiliti dalla legge. 
 

BILANCIO ED UTILI 
 

Articolo 22.) Esercizi sociali e redazione del bilancio. 
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ogni esercizio, l’organo amministrativo procede alla redazione del bilancio, con 
facoltà di adottare la redazione in forma abbreviata nei casi previsti dalla legge. 
 

Articolo 23.) Dividendi. 
Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall’assemblea, previa deduzione della quota 
destinata a riserva legale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, secondo la 
deliberazione dell’assemblea stessa. 
In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la società può distribuire 
acconti sui dividendi. 
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Articolo 24) Disposizioni in materia di società benefit 

La Società applica le previsioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti con 
riferimento alla Società Benefit. 
La Società individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare le funzioni e i compiti 
volti al perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui all’art. 3.  
Il soggetto responsabile è denominato Responsabile dell’Impatto. 
La Società redige annualmente una relazione relativa al perseguimento del beneficio comune, 
allegata al bilancio, che include le informazioni previste dalla legge per tale relazione. La 
relazione è resa pubblica attraverso il sito internet della società e in ogni altra forma che il 
Responsabile dell'Impatto dovesse ritenere utile ai fini della massimizzazione della 
trasparenza. 
La valutazione dell’impatto generato dal perseguimento delle finalità di beneficio comune 
verrà effettuata dalla Società sulla base dello standard di valutazione esterno internazionale 
B Impact Assessment (BIA).   

 
SCIOGLIMENTO 

 
Articolo 25.) Nomina dei liquidatori. 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della società, 
l’assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge. 
Firmato Filippo Zabban 





 
 

Allegato “C” all’atto in data 12-4-2021 n. 73741/14979 rep. 

L’allegazione del presente testo di statuto al verbale di assemblea, tenutasi in data 12 
aprile 2021, verbalizzata con atto in pari data a rogito notaio Filippo Zabban di Milano, 
non concorre a concretare deposito presso il Registro delle Imprese ai sensi dell’art. 2436 
c.c., trattandosi di testo la cui entrata in vigore è subordinata al verificarsi della condizione 
dedotta nel relativo verbale, e cioè l’ammissione delle azioni della Società alle 
negoziazioni sul mercato AIM Italia, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

STATUTO 

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA 

Articolo 1.) Denominazione. 

E' costituita una società per azioni con la denominazione: 

"JONIX  S.p.A." 

La Società può aggiungere accanto alla propria denominazione sociale le parole 
“Società Benefit” o, in forma abbreviate, “SB”. 

Articolo 2.) Sede. 

La società ha sede in Tribano (PD). 

Articolo 3.) Oggetto. 

La società ha per oggetto: 

a) La produzione e la fornitura di sistemi di sanificazione e sanitizzazione dell’aria e 
dell’acqua; 

b) La commercializzazione di sistemi di sanificazione e sanitizzazione dell’aria e 
dell’acqua; 

c) La produzione, la commercializzazione, e la fornitura di sistemi di misura di 
parametri connessi al buon funzionamento dei sistemi di generazione di aria ionizzata 
e loro applicazioni; 

d) La produzione, la commercializzazione, la fornitura, la messa in opera, l’assistenza, 
e l’ottimazione, di apparecchiature e di impianti nel settore della climatizzazione; della 
refrigerazione, del trattamento dell’aria, della depurazione delle acque, della 
depurazione aeriformi, della sanitizzazione degli ambienti, superfici, e manufatti in 
genere, ed altri tipi di impianti e macchine in cui i sistemi di generazione aria ionizzata 
possano trovare una validazione applicazione; 

e) La fornitura di servizi tecnici e di consulenze alle imprese ed enti in ambito “indoor 
air quality”, la climatizzazione civile ed industriale, la depurazione ed il trattamento 
inquinanti, eccetera; 

f) Lo sviluppo di “software” di gestione e supervisione connessi agli impianti prodotti 
e/o commercializzati; 



 
 

g) L’esecuzione di studi e di ricerche nel settore della sanitizzazione degli ambienti e 
delle superfici, il trattamento reflui ed aeriformi, la bonifica delle acque e dei terreni 
inquinati, la sanitizzazione delle acque destinate al consumo umano o ad use natatorio, 
ed altri ambiti in cui l’aria ionizzata può trovare applicazione. 

La società può compiere tutti gli atti occorrenti , ad esclusivo giudizio dell’organo 
amministrativo, per l'attuazione dell'oggetto sociale, così tra l'altro, a titolo meramente 
esemplificativo e non esaustivo: 

• compiere operazioni commerciali ed industriali, bancarie, ipotecarie ed 
immobiliari, compresi l'acquisto, la vendita e la permuta di beni mobili, anche 
registrati, e immobili e diritti immobiliari;  

• Ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con istituti di credito, banche, soci 
società e privati, concedendo le opportune garanzie, reali e personali; 

• Concedere fideiussioni, avalli e garanzie reali a favore di terzi; assumere, con 
attività esercitata non nei confronti del pubblico e non in via prevalente, 
interessenze, quote e partecipazioni anche azionarie in altre società di capitali 
o imprese costituite o costituende aventi scopi affini analoghi o comunque 
connessi al proprio sia direttamente che indirettamente, con espressa esclusione 
del fine di collocamento e nei limiti previsti dal D.LGS 1 settembre 1993,  N. 
385 e dalle ulteriori leggi materia;  

• Partecipare a consorzi e/o a raggruppamenti di imprese, anche temporanei;  
• Operare come partner di soggetti industriali nel fornire loro parti di impianto, 

componenti, consulenze destinate ad essere da loro rivendute singolarmente od 
integrate all'interno di macchine/sistemi più complessi. Il tutto entro limiti posti 
dalle norme inderogabili di legge.  

La Società, nell’esercizio delle suddette attività economiche, intende perseguire le 
seguenti finalità di beneficio comune, operando in modo responsabile, sostenibile e 
trasparente nei confronti di persone, territorio, ambiente e altri portatori di interesse, 
attraverso lo svolgimento di attività il cui obiettivo è quello di generare un misurabile 
valore sociale nel pubblico interesse e di creare le premesse per il mantenimento di 
risultati economici soddisfacenti mediante:  

a) L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di soluzioni e servizi in grado 
di prevenire, ridurre e curare le conseguenze dell’inquinamento indoor e di migliorare 
l’impatto ambientale in generale; 

b) L’ideazione, la progettazione e la realizzazione di azioni ed interventi volti a 
far crescere la conoscenza dell’impatto ambientale e sociale delle scelte di consumo 
individuali e collettive; 

c) L’implementazione di collaborazioni sinergiche con organizzazioni profit e 
non profit il cui scopo sia allineato con quello della società al fine di contribuire ad 
un reciproco sviluppo amplificando l’impatto positivo dei rispettivi operati; 

d) La realizzazione di un ambiente di lavoro nel quale le persone coinvolte 
possano trovare benessere, che sia in grado di valorizzare ciascun collaboratore come 
individuo favorendone la crescita umana e professionale e alimentando il senso di 
rispetto per l’ambiente, le generazioni future e quelle attuali; 



 
 

e) La diffusione, divulgazione e promozione, anche attraverso la condivisione 
con i propri partner, di un’identità e finalità sociale che contribuisca a modificare gli 
stili di vita delle persone. 

Articolo 4.) Durata. 

La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2050. 

Articolo 5.) Domicilio dei soci. 

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la società, è quello risultante 
dal libro dei soci, salva diversa elezione di domicilio comunicata per iscritto all'organo 
amministrativo. 

CAPITALE E AZIONI 

Articolo 6.) Capitale sociale e azioni. 

Il capitale sociale ammonta a euro [●] ed è diviso in n. [●] azioni senza indicazione del 
valore nominale. 

Le azioni sono sottoposte al regime di dematerializzazione ai sensi degli articoli 83-bis 
e ss. del D. Lgs. n. 58/1998. 

In caso di aumento del capitale, le azioni di nuova emissione potranno essere liberate 
anche mediante conferimenti in natura e potranno altresì essere assegnate in misura non 
proporzionale ai conferimenti, in presenza del consenso dei soci a ciò interessati. 

È consentito che il diritto di opzione spettante ai soci sia escluso, ai sensi dell’art. 
2441, comma 4, secondo periodo, del Codice Civile, nei limiti del 10% (dieci per 
cento) del capitale preesistente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda 
al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposita relazione da un 
revisore legale o da una società di revisione legale. Le ragioni dell’esclusione o della 
limitazione nonché i criteri adottati per la determinazione del prezzo di emissione 
devono risultare da apposita relazione degli amministratori, depositata presso la sede 
sociale e pubblicata nel sito internet della Società entro il termine della convocazione 
dell’assemblea, salvo quanto previsto dalle leggi speciali 

Articolo 7.) Trasferibilità e negoziazioni delle azioni. 

Le azioni sono nominative, indivisibili, liberamente trasferibili e conferiscono ai loro 
titolari uguali diritti. In particolare, ogni azione attribuisce il diritto ad un voto nelle 
assemblee ordinarie e straordinarie della società nonché gli altri diritti patrimoniali e 
amministrativi ai sensi di statuto e di legge. 

Articolo 8.) Obbligazioni e altri strumenti finanziari. 

La società può emettere qualsiasi tipo di obbligazioni, convertibili e non convertibili, 
nominative o al portatore, ordinarie o indicizzate, conformemente alle vigenti 
disposizioni normative. 



 
 

La società, con delibera da assumersi da parte dell'assemblea straordinaria, può 
emettere strumenti finanziari forniti di diritti patrimoniali o anche di diritti 
amministrativi, escluso il diritto di voto nell'assemblea generale degli azionisti. 

Articolo 9.) Conferimenti e finanziamenti. 

I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto somme di denaro, beni in natura o 
crediti, secondo le deliberazioni dell'assemblea. 

I soci possono finanziare la società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto 
capitale o altro titolo, anche con obbligo di rimborso, in conformità alle vigenti 
disposizioni normative e regolamentari. 

Articolo 10.) Patrimoni destinati. 

I patrimoni destinati ad uno specifico affare sono istituiti con delibera dell’organo 
amministrativo ai sensi dell’art. 2447-ter c.c.. 

Articolo 11.) Recesso. 

I soci hanno diritto di recedere nei casi e con gli effetti previsti dalla legge. 

Non spetta tuttavia il diritto di recesso nei casi di cui all’art. 2437, comma 2, c.c.. 

Qualora le azioni siano negoziate su AIM Italia, è altresì riconosciuto il diritto di recesso 
ai soci che non abbiano concorso all’approvazione delle deliberazioni che comportino, 
anche indirettamente, l’esclusione o la revoca dalle negoziazioni, salva l’ipotesi in cui, 
per effetto dell'esecuzione della delibera, gli azionisti della società si trovino a detenere, 
o gli siano assegnate, azioni ammesse alle negoziazioni su un mercato regolamentato 
ovvero su di un sistema multilaterale di negoziazione registrato come “Mercato di 
crescita delle PMI” ai sensi dell’articolo 33 della direttiva 2014/65 MIFID (e sue 
successive modifiche o integrazioni) che abbia previsto tutele equivalenti per gli 
investitori. 

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 2437-ter, comma 4, c.c., il valore di 
liquidazione delle azioni, in caso di esercizio del diritto di recesso, è determinato sulla 
base della consistenza patrimoniale della società e delle sue prospettive reddituali, come 
indicato all’art. 2437-ter, comma 2, c.c.,  

Articolo 12.) Identificazione azionisti. 

La società può chiedere, in qualsiasi momento e con oneri a proprio carico, agli 
intermediari, attraverso le modalità previste dalle norme legislative e regolamentari di 
volta in volta vigenti, i dati identificativi degli azionisti che detengano azioni in misura 
superiore allo 0,5% del capitale sociale unitamente al numero di azioni registrate sui 
conti ad essi intestati. 

La società è tenuta a effettuare la medesima richiesta su istanza di uno o più soci che 
rappresentino, da solo o insieme ad altri azionisti, almeno il 5% del capitale sociale 
avente diritto di voto nell'assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. Salva diversa previsione inderogabile, legislativa o regolamentare, di 
volta in volta vigente, i costi relativi alla richiesta di identificazione degli azionisti su 
istanza dei soci, sono sopportati in misura paritaria (fatta eccezione unicamente per i 



 
 

costi di aggiornamento del libro soci che restano a carico della società) dalla società e 
dai soci richiedenti. 

La richiesta di identificazione degli azionisti, sia su istanza della società sia su istanza 
dei soci, può anche essere parziale, vale a dire limitata all’identificazione degli azionisti 
che detengano una partecipazione pari o superiore a una determinata soglia. 

La società deve comunicare al mercato, con le modalità previste dalle norme legislative 
e regolamentari di volta in volta vigenti, l’avvenuta presentazione della richiesta di 
identificazione, sia su istanza della società sia su istanza dei soci, rendendo note, a 
seconda del caso, rispettivamente, le relative motivazioni ovvero l’identità e la 
partecipazione complessiva dei soci istanti. I dati ricevuti sono messi a disposizione di 
tutti i soci senza oneri a loro carico. 

Articolo 13.) Comunicazione partecipazioni rilevanti 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società siano ammesse alle 
negoziazioni sull’AIM Italia, trova applicazione la “Disciplina sulla Trasparenza” come 
definita nel Regolamento AIM Italia approvato e pubblicato da Borsa Italiana S.p.A. e 
successive modificazioni e integrazioni (il “Regolamento AIM Italia”), con 
particolare riguardo alle comunicazioni e informazioni dovute dagli Azionisti 
Significativi (come definiti nel Regolamento AIM Italia). 

Ciascun azionista dovrà comunicare qualsiasi “Cambiamento Sostanziale”, così come 
definito dal Regolamento AIM Italia, al Consiglio di Amministrazione della società, 
entro 4 (quattro) giorni di negoziazione decorrenti dal giorno in cui è stata effettuata 
l’operazione che ha comportato il Cambiamento Sostanziale secondo i termini e le 
modalità previsti dalla Disciplina sulla Trasparenza. 

La mancata comunicazione al consiglio di amministrazione di quanto sopra comporterà 
l’applicazione della Disciplina sulla Trasparenza. 

 

OFFERTA PUBBLICA DI ACQUISTO E SCAMBIO 

Articolo 14.) Disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e scambio 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla società sono ammesse alle 
negoziazioni sull’AIM Italia, si rendono applicabili, per richiamo volontario ed in 
quanto compatibili, le disposizioni in materia di offerta pubblica di acquisto e di 
scambio obbligatoria relative alle società quotate di cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 
(qui di seguito, “TUF”) ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui di seguito, la 
“Disciplina Richiamata”) limitatamente alle disposizioni richiamate nel Regolamento 
AIM Italia come successivamente modificato. 

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per il corretto svolgimento della 
offerta (ivi comprese quelle eventualmente afferenti la determinazione del prezzo di 
offerta) sarà adottata ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della 
Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al Regolamento AIM Italia predisposto da 
Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, modalità, costi del relativo 
procedimento, ed alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in conformità al 
Regolamento stesso. 



 
 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della 
soglia di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 
lettera (b) – salva la disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del TUF, ove non 
accompagnato dalla comunicazione al consiglio di amministrazione e dalla 
presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti dalla Disciplina 
Richiamata e da qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal Panel con 
riferimento alla offerta stessa, nonché qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 
comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione  eccedente. 

La Disciplina Richiamata è quella in vigore al momento in cui scattano gli obblighi in 
capo all’azionista. Tutte le controversie relative all’interpretazione ed esecuzione della 
presente clausola dovranno essere preventivamente sottoposte, come condizione di 
procedibilità, al collegio di probiviri denominato Panel. 

Le determinazioni del Panel avranno efficacia vincolante per la società e gli azionisti, 
e saranno soggette a piena pubblicità attraverso la pubblicazione sul sito di Borsa 
Italiana, in forma integrale o per estratto, eventualmente anche in forma anonima e, 
comunque, ove necessario, in via d’urgenza, attraverso qualsiasi altro mezzo ritenuto 
utile dal Panel stesso. 

Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente nei casi in cui 
l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta alle disposizioni 
in materia di offerta pubblica di acquisto e se del caso di scambio previste dal TUF e ai 
poteri di vigilanza della CONSOB. 

Ai fini del presente articolo, per “partecipazione” si intende una quota, detenuta anche 
indirettamente per il tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli emessi dalla 
Società che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la 
nomina o la revoca degli amministratori. 
 
Sino alla data dell’assemblea convocata per approvare il bilancio relativo al quinto 
esercizio successivo all’inizio delle negoziazioni delle azioni su AIM Italia l'obbligo di 
offerta previsto dall’art. 106, comma 3, lettera b), TUF non si applica. 
 

Articolo 15) Obbligo di acquisto e di diritto di acquisto di cui agli articoli 108 e 111 
del TUF  

Fintantoché le azioni ordinarie della Società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM 
Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario ed in quanto compatibili anche le 
disposizioni in materia di obbligo di acquisto e di diritto di acquisto relative alle società 
quotate di cui rispettivamente agli articoli 108 e 111 del TUF ed ai regolamenti Consob 
di attuazione.  

In deroga al regolamento approvato con Delibera Consob n. 11971 del 14 maggio 1999, 
come successivamente modificato e integrato (il “Regolamento Emittenti”), e fatte 
salve diverse disposizioni di legge o di regolamento, in tutti i casi in cui il Regolamento 
Emittenti preveda che Consob debba determinare il prezzo ai fini dell’obbligo di 
acquisto e del diritto di acquisto di cui, rispettivamente, agli articoli 108 e 111 del 
TUF, tale prezzo sarà determinato dal Consiglio di Amministrazione della Società, 
sentito il parere del Collegio Sindacale, applicando le medesime modalità indicate dalla 
disciplina richiamata. 

Si precisa che le disposizioni di cui al presente articolo si applicano esclusivamente nei 
casi in cui l’offerta pubblica di acquisto e di scambio non sia altrimenti sottoposta ai 



 
 

poteri di vigilanza della Consob e alle disposizioni in materia di offerta pubblica di 
acquisto e di scambio previste dal TUF. 

Ai fini del presente articolo, per “partecipazione” si intende una quota, detenuta anche 
indirettamente per il tramite di fiduciari o per interposta persona, dei titoli emessi dalla 
Società che attribuiscono diritti di voto nelle deliberazioni assembleari riguardanti la 
nomina o la revoca degli amministratori. 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari dell’offerta, il superamento della 
soglia di partecipazione prevista dall’art. 108, commi 1 e 2, del TUF non accompagnato 
dall’acquisto dei titoli da parte dei soggetti richiedenti nei casi e termini previsti dalla 
disciplina richiamata comporta la sospensione del diritto di voto sulla partecipazione 
eccedente. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

Articolo 16.) Convocazione. 

L'assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio dev’essere convocata entro 120 
giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, ovvero, nei casi previsti dall'art. 2364, 
comma 2, c.c., entro 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

L'assemblea dei soci, sia ordinaria sia straordinaria, può essere convocata in Italia, 
anche fuori dal comune in cui si trova la sede sociale. L’assemblea viene convocata nei 
termini prescritti dalla disciplina di legge e regolamentare pro tempore vigente 
mediante avviso pubblicato sul sito internet della società, nonché, anche per estratto se  
la normativa vigente lo consente, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica o in almeno 
uno dei seguenti quotidiani: Il Sole 24 Ore, MF Milano Finanza, Il Giornale, Italia Oggi. 
La convocazione deve contenere le informazioni richieste dalla normativa vigente, 
anche a ragione delle materie trattate. 

Articolo 17.) Intervento e voto. 

Hanno diritto ad intervenire in assemblea gli azionisti cui spetta il diritto di voto. 

La legittimazione all'intervento in assemblea e all'esercizio del diritto di voto è attestata 
da una comunicazione alla società, effettuata dall'intermediario, in conformità alle 
proprie scritture contabili relative al termine della giornata contabile del settimo giorno 
di mercato aperto precedente alla data fissata per l’assemblea in prima convocazione, 
in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto. 

L’assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con intervenuti dislocati in 
più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, a condizione che siano rispettati 
il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci, ed in 
particolare a condizione che: (a) sia consentito al presidente dell’assemblea, anche a 
mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e la legittimazione degli 
intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati 
della votazione; (b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 
adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; (c) sia consentito agli 
intervenuti di partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 
all’ordine del giorno.  

Per quanto non diversamente disposto, l’intervento e il voto sono regolati dalla legge. 



 
 

Articolo 18.) Presidente. 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione, ovvero, in 
caso di loro mancanza o rinunzia, da una persona eletta con il voto della maggioranza 
dei presenti. 

Funzione, poteri e doveri del presidente sono regolati dalla legge. 

Articolo 19.) Maggioranze e competenze assembleari. 

Le deliberazioni dell'assemblea ordinaria e straordinaria sono prese con le maggioranze 
richieste dalla legge. 

Fintanto che le azioni o gli strumenti finanziari della società siano ammessi alle 
negoziazioni su un sistema multilaterale di negoziazione e salvo ove diversamente 
previsto dal Regolamento AIM Italia e/o da un provvedimento di Borsa Italiana S.p.A., 
è necessaria la preventiva autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi dell’art. 
2364, comma 1, n. 5, cod. civ., oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti 
ipotesi: (i) acquisizioni di partecipazioni, imprese o altri cespiti che realizzino un 
“reverse take over” ai sensi del Regolamento AIM Italia; (ii) cessione di partecipazioni, 
imprese o altri cespiti che realizzino un “cambiamento sostanziale del business” ai sensi 
del Regolamento AIM Italia. 

La Società che richieda a Borsa Italiana la revoca dall’ammissione dei propri strumenti 
finanziari AIM Italia deve comunicare tale intenzione di revoca informando anche il 
Nominated Adviser e deve informare separatamente Borsa Italiana della data preferita 
per la revoca almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale data. Fatte salve le 
deroghe previste dal Regolamento AIM Italia, la richiesta dovrà essere approvata 
dall’assemblea della Società con la maggioranza del 90% dei partecipanti. Tale quorum 
deliberativo si applicherà a qualunque delibera della Società suscettibile di comportare, 
anche indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni degli strumenti finanziari AIM 
Italia, così come a qualsiasi deliberazione di modifica della presente disposizione 
statutaria. 

Articolo 20.) Verbalizzazione. 

Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale redatto dal segretario, designato 
dall'assemblea stessa, e sottoscritto dal presidente e dal segretario. 

Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il presidente dell'assemblea lo 
ritengano opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In tal caso, l'assistenza del 
segretario non è necessaria. 

ORGANO AMMINISTRATIVO 

Articolo 21.) Numero, durata e compenso degli amministratori. 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione, che dura in carica per il 
periodo fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, sino a un massimo di tre 
esercizi. 



 
 

Essi scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve le cause di cessazione e di decadenza 
previste dalla legge e dal presente statuto. 

Il consiglio di amministrazione può essere composto da un numero di consiglieri 
variabile da 3 a 9, a discrezione dell'assemblea. 

Gli amministratori devono risultare in possesso dei requisiti di eleggibilità previsti dalla 
legge e da altre disposizioni applicabili nonché dei requisiti di onorabilità di cui 
all’articolo 147-quinquies del TUF. Almeno uno dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, ovvero due amministratori se il Consiglio di Amministrazione è 
composto da più di 7 (sette) membri, preventivamente individuati o positivamente 
valutati dal Nominated Adviser, ai sensi del Regolamento AIM Italia, devono possedere 
i requisiti di indipendenza ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato 
dall’art. 147-ter, comma 4, TUF. 

Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute nell’esercizio delle loro 
funzioni. L’assemblea ordinaria potrà inoltre riconoscere agli amministratori un 
compenso ed un’indennità di fine mandato, anche sotto forma di polizza assicurativa. 
L’assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione di tutti gli 
amministratori, inclusi quelli investiti di particolari cariche, da suddividere a cura del 
consiglio ai sensi di legge. 

All’organo amministrativo è data la facoltà, ferma restando la concorrente competenza 
dell’assemblea straordinaria, di assumere le deliberazioni concernenti la fusione e la 
scissione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505-bis, c.c., l’istituzione o la 
soppressione di sedi secondarie, la indicazione di quali tra gli amministratori hanno la 
rappresentanza della società, la riduzione del capitale in caso di recesso del socio, gli 
adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede sociale 
nel territorio nazionale, il tutto ai sensi dell’art. 2365, comma 2, c.c. 

Articolo 22.) Nomina degli amministratori. 

La nomina degli amministratori avviene sulla base di liste presentate dagli azionisti 
nelle quali ai candidati è assegnata una numerazione progressiva. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azionisti che da soli o insieme ad altri 
azionisti siano complessivamente titolari, alla data del deposito della lista presso la 
società, di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per cento) del capitale sociale 
avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione comprovante la titolarità del numero di azioni 
necessario per la presentazione della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa od anche in data successiva, purché entro il termine previsto 
per il deposito della lista. 

Le liste presentate dagli azionisti devono contenere un numero di candidati non 
superiore a 9, ciascuno abbinato ad un numero progressivo e devono contenere ed 
espressamente indicare almeno un amministratore che possieda i requisiti di 
indipendenza previsti dalla normativa applicabile, ovvero due canditati indipendenti 
qualora la lista sia composta da 7 o più membri. Le liste e devono essere depositate 
presso la sede della società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per 
l’assemblea in prima convocazione. Le liste, inoltre, devono essere messe a 
disposizione del pubblico a cura della società almeno 6 (sei) giorni prima di quello 



 
 

previsto per la predetta assemblea secondo le modalità prescritte della disciplina 
vigente. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena irricevibilità della 
medesima, (i) curriculum vitae dei candidati; (ii) informazioni relative all’identità dei 
soci che le hanno presentate, con indicazione della percentuale di partecipazione 
complessivamente detenuta; (iii) dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano 
la propria candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause 
di ineleggibilità e incompatibilità, e così pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla 
normativa vigente per ricoprire la carica di amministratore, nonché, eventualmente, il 
possesso dei requisiti di indipendenza (iv) un documento rilasciato dal Nominated 
Adviser della società attestante che il candidato indipendente è stato preventivamente 
individuato o valutato positivamente dal Nominated Adviser della Società; (v) ogni 
altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista dalla legge o dalle norme 
regolamentari applicabili. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché 
gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, 
non possono presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 
di ineleggibilità. 

Alla elezione degli amministratori si procede come segue: dalla lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale sono stati 
elencati, tutti i componenti eccetto uno, che viene invece tratto dalla lista che è risultata 
seconda per maggior numero di voti e che non è collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti. 

Non si terrà conto delle liste che non abbiano raggiunto una percentuale di voti almeno 
pari alla metà di quella richiesta per la presentazione delle medesime. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una nuova votazione da parte 
dell’assemblea e risulteranno eletti i candidati che ottengano la maggioranza semplice 
dei voti senza applicazione del meccanismo del voto di lista. 

Qualora, a seguito dell’elezione con le modalità sopra indicate, non sia assicurata la 
nomina di un amministratore indipendente, ovvero di 2 qualora il consiglio di 
amministrazione sia formato da 7 o più amministratori, il o i candidato/i non 
indipendente/i eletto/i come ultimo/i in ordine progressivo nella lista che ha riportato il 
maggior numero di voti, sarà/saranno sostituito/i dal/i primo/i  candidato/i 
indipendente/i non eletto/i della stessa lista secondo il numero di ordine progressivo 
con il quale i candidati sono elencati. 

Nel caso di presentazione di un’unica lista, l’assemblea esprimerà il proprio voto su di 
essa e, qualora ottenga la maggioranza relativa dei voti, tutti i componenti del Consiglio 
di Amministrazione saranno tratti da tale lista nel rispetto delle disposizioni di legge e 
regolamentari pro tempore vigenti. 

In mancanza di liste, ovvero qualora il numero dei consiglieri eletti sulla base delle liste 
presentate sia inferiore al numero di componenti da eleggere, ovvero qualora non debba 
essere rinnovato l’intero Consiglio di Amministrazione ovvero qualora non sia possibile 
per qualsiasi motivo procedere alla nomina del Consiglio di Amministrazione con le 



 
 

modalità previste dal presente articolo, i membri del Consiglio di Amministrazione 
saranno nominati dall’assemblea con le modalità e le maggioranze ordinarie, senza 
applicazione del meccanismo del voto di lista, fermo l’obbligo di mantenere il numero 
minimo di amministratori indipendenti. 

Articolo 23.) Presidente e organi delegati. 

Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea in sede di nomina del 
consiglio stesso, deve designare tra i suoi membri un presidente. 

Ove lo ritenga opportuno, il consiglio può altresì nominare un vice presidente, con 
funzioni vicarie rispetto al presidente, nonché uno o più consiglieri delegati e un 
comitato esecutivo, determinandone funzioni e poteri, nei limiti previsti dalla legge. 

Articolo 24.) Deliberazioni del consiglio. 

Il consiglio si riunisce, anche fuori dalla sede sociale purché nell'Unione Europea, 
Regno Unito o in Svizzera, ogni volta che il presidente lo ritenga opportuno, nonché 
quando ne venga fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri in carica. 

Il consiglio viene convocato dal presidente con avviso inviato mediante posta, 
telegramma, telefax o posta elettronica almeno tre giorni prima della riunione, ovvero, 
in caso di urgenza, almeno ventiquattro ore prima della riunione. Saranno comunque 
valide le riunioni consiliari, altrimenti convocate, qualora partecipino tutti i consiglieri 
e i sindaci effettivi in carica. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio sono necessari la presenza effettiva della 
maggioranza dei consiglieri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso 
di parità prevale il voto del Presidente. 

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per 
audioconferenza o videoconferenza, a condizione che: (a) che sia consentito al 
presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; (b) che 
sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della 
riunione oggetto di verbalizzazione; (c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare 
alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, 
nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Articolo 25.) Poteri di gestione. 

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e 
straordinaria della società, con facoltà di compiere tutti gli atti ritenuti opportuni per il 
conseguimento dell'oggetto sociale, esclusi soltanto quelli riservati all'assemblea dalla 
legge. 

In caso di nomina di consiglieri delegati o del comitato esecutivo, ad essi spettano i 
poteri di gestione loro attribuiti in sede di nomina. 

Articolo 26.) Poteri di rappresentanza. 



 
 

Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed in giudizio spetta al presidente 
del consiglio di amministrazione, senza limite alcuno, nonché, se nominato, al vice 
presidente, nei limiti stabiliti dalla deliberazione di nomina. 

In caso di nomina di consiglieri delegati, ad essi spetta la rappresentanza della società 
nei limiti dei loro poteri di gestione. Negli stessi limiti viene conferito il potere di 
rappresentanza al presidente dell'eventuale comitato esecutivo. 

La rappresentanza della società spetta anche al direttore generale, ai direttori, agli 
institori e ai procuratori, nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina. 

ORGANO DI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI  
Articolo 27.) Organo di controllo. 

La gestione sociale è controllata da un collegio sindacale, costituito da tre membri 
effettivi e due supplenti, nominati e funzionanti a norma di legge, le cui riunioni 
possono svolgersi per audio-conferenza o teleconferenza, secondo quanto stabilito in 
tema di riunioni consiliari. I sindaci devono possedere i requisiti di professionalità e 
onorabilità di cui all’articolo 148, comma 4, del TUF e degli ulteriori requisiti di legge. 

I sindaci durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 
della carica. Essi sono eletti sulla base di liste presentate dai soci, secondo quanto infra 
previsto. 

Le liste devono recare i nominativi di uno o più candidati alla carica di sindaco effettivo 
e di uno o più candidati alla carica di sindaco supplente. I nominativi dei candidati sono 
contrassegnati, altresì, da una numerazione progressiva. 

Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti che da soli o insieme ad altri azionisti 
siano complessivamente titolari di azioni rappresentanti almeno il 10% (dieci per 
cento) del capitale sociale avente diritto di voto nell’assemblea ordinaria, da 
comprovare con il deposito di idonea certificazione. La certificazione comprovante 
la titolarità del numero di azioni necessario per la presentazione della lista dovrà 
essere prodotta al momento del deposito della lista stessa od anche in data successiva, 
purché entro il termine sopra previsto per il deposito della lista. 

Le liste presentate dai soci devono contenere un numero di candidati non superiore al 
numero massimo dei componenti da eleggere e devono essere depositate presso la 
sede della società almeno 7 (sette) giorni prima di quello fissato per l’assemblea in 
prima convocazione. Le liste, inoltre, devono essere messe a disposizione del 
pubblico a cura della società almeno 6 (sei) giorni prima di quello previsto per la 
predetta assemblea secondo le modalità prescritte della disciplina vigente. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è depositato, pena irricevibilità della 
medesima, (i) informazioni relative all’identità dei soci che le hanno presentate, con 
indicazione della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; (ii) 
dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una 
partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti 
di collegamento con questi ultimi secondo la normativa pro tempore vigente; (iii) il 
curriculum vitae contenente le caratteristiche professionali dei singoli candidati e 
elenco degli incarichi di amministrazione e controllo dagli stessi ricoperti, insieme con 
le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la propria candidatura e 



 
 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di incompatibilità o di 
ineleggibilità, e così pure l’esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dal presente 
Statuto e (iv) ogni altra ulteriore dichiarazione o informativa prevista dalla legge o 
dalle norme regolamentari applicabili. 

Le liste presentate senza l’osservanza delle disposizioni che precedono sono considerate 
come non presentate. 

Ciascun azionista, gli azionisti appartenenti ad un medesimo gruppo societario nonché 
gli azionisti aderenti ad un patto parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, 
non possono presentare né votare più di una lista, anche se per interposta persona o per 
il tramite di società fiduciarie. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena 
di ineleggibilità. 

Risulteranno eletti sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e il primo candidato della lista che sarà risultata seconda per 
numero di voti e che sia stata presentata dai soci che non sono collegati neppure 
indirettamente con i soci che hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il 
maggior numero di voti. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato al 
primo posto della sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo della lista che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti. Risulteranno eletti sindaci supplenti il primo 
candidato supplente della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo 
candidato supplente della lista che sarà risultata seconda per numero di voti e che sia 
stata presentata dai soci che non sono collegati neppure indirettamente con i soci che 
hanno presentato o votato la lista che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad una votazione di ballottaggio, 
risultando eletti i candidati della lista che ottenga la maggioranza semplice dei voti. Nel 
caso di presentazione di un’unica lista, il collegio sindacale è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta dalla legge per l’assemblea ordinaria; 
la presidenza del Collegio Sindacale spetta alla persona indicata al primo posto della 
sezione dei candidati alla carica di sindaco effettivo nella lista presentata. Per la nomina 
di quei sindaci che per qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il procedimento 
previsto nei commi precedenti ovvero nel caso in cui non vengano presentate liste, 
l’assemblea delibera a maggioranza. In caso di anticipata cessazione per qualsiasi causa 
dall’incarico di un sindaco effettivo, subentra il primo supplente appartenente alla 
medesima lista del sindaco sostituito fino alla successiva assemblea. 

Nell’ipotesi di sostituzione del presidente, la presidenza è assunta, fino alla successiva 
assemblea, dal primo sindaco effettivo appartenente alla lista del presidente cessato. 
Se con i sindaci supplenti non si completa il collegio sindacale, deve essere convocata 
l’assemblea per provvedere, con le maggioranze di legge. 

L’assemblea ordinaria dei soci provvederà all’atto della nomina alla determinazione del 
compenso da corrispondere ai sindaci effettivi ed a quanto altro a termine di legge. 

Articolo 28.) Revisione legale dei conti. 

La revisione legale dei conti è svolta , ai sensi delle applicabili disposizioni di legge, da 
una società di revisione legale avente i requisiti di legge ed iscritta nell’apposito 
registro. 

BILANCIO ED UTILI 



 
 

Articolo 29.) Esercizi sociali e redazione del bilancio. 

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni anno. 

Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede alla redazione del bilancio, 
con facoltà di adottare la redazione in forma abbreviata nei casi previsti dalla legge. 

Articolo 30.) Dividendi. 

Gli utili risultanti dal bilancio approvato dall'assemblea, previa deduzione della quota 
destinata a riserva legale, possono essere distribuiti ai soci o destinati a riserva, secondo 
la deliberazione dell'assemblea stessa. 

In presenza delle condizioni e dei presupposti richiesti dalla legge, la società può 
distribuire acconti sui dividendi. 

SCIOGLIMENTO 

Articolo 31.) Nomina dei liquidatori. 

Addivenendosi in qualsiasi tempo e per qualsiasi causa allo scioglimento della società, 
l'assemblea nomina uno o più liquidatori e delibera ai sensi di legge. 

 

Articolo 32) Disposizioni in materia di società benefit 

La Società applica le previsioni normative e regolamentari di volta in volta vigenti con 
riferimento alla Società Benefit. 

La Società individua il soggetto o i soggetti responsabili a cui affidare le funzioni e i 
compiti volti al perseguimento delle finalità di beneficio comune di cui all’art. 3.  

Il soggetto responsabile è denominato Responsabile dell’Impatto. 

La Società redige annualmente una relazione relativa al perseguimento del beneficio 
comune, allegata al bilancio, che include le informazioni previste dalla legge per tale 
relazione. La relazione è resa pubblica attraverso il sito internet della società e in ogni 
altra forma che il Responsabile dell'Impatto dovesse ritenere utile ai fini della 
massimizzazione della trasparenza. 

La valutazione dell’impatto generato dal perseguimento delle finalità di beneficio 
comune verrà effettuata dalla Società sulla base dello standard di valutazione esterno 
internazionale B Impact Assessment (BIA).  

Articolo 33) Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme di legge 
previste in materia, nonché alle previsioni dettate dai commi da 376 a 384 dell’art.1 
della Legge 28 dicembre 2015, n.208 e allegati. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 34.) Eventuale qualificazione della società come diffusa. 



 
 

Qualora, in dipendenza dell’ammissione all’AIM Italia o anche indipendentemente 
da ciò, le Azioni risultassero essere diffuse fra il pubblico in maniera rilevante, ai 
sensi del combinato disposto degli articoli 2325-bis del codice civile, 111-bis delle 
disposizioni di attuazione del codice civile e 116 del TUF, troveranno applicazione le 
disposizioni dettate dal codice civile e dal TUF (nonché della normativa secondaria), 
nei confronti delle società con azioni diffuse fra il pubblico e decadranno 
automaticamente le clausole del presente statuto incompatibili con la disciplina dettata 
per tali società. 

Firmato Filippo Zabban 



REGISTRAZIONE

[X] Atto nei termini di registrazione e di assolvimento dell'imposta di bollo 
ex art. 1-bis della Tariffa d.p.r. 642/1972.

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo per l’originale del presente atto e per la copia conforme ad 
uso registrazione,  nonché  per  la  copia  conforme per l'esecuzione delle 
eventuali formalità ipotecarie, comprese le note di trascrizione e le domande 
di annotazione e voltura, viene assolta, ove dovuta, mediante Modello  Unico 
informatico  (M.U.I.)  ai sensi  dell’art. 1-bis, Tariffa d.p.r. 642/1972.

La presente copia viene rilasciata:

[ ]

[ ]

[ ]

[X]

In  bollo: con  assolvimento  dell'imposta  mediante  Modello  Unico 
Informatico (M.U.I.).

In bollo: con  assolvimento dell'imposta  in modo virtuale, in base ad 
Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Milano in data 9 febbraio 
2007 n. 9836/2007. 

In bollo: per  gli usi  consentiti dalla legge.

In carta libera: per  gli usi  consentiti dalla legge ovvero in quanto 
esente ai sensi di legge.

COPIA CONFORME

[X]

[ ]

Copia su supporto informatico: il testo di cui alle precedenti pagine 
è conforme all’originale cartaceo, ai sensi dell’art. 22  d.lgs. 82/2005, 
da trasmettere con  modalità  telematica  per  gli  usi  previsti dalla 
legge. 
Milano, data registrata dal sistema al momento dell’apposizione della 
firma digitale.

Copia cartacea: la copia di  cui alle precedenti  pagine è conforme 
all’originale cartaceo, munito delle prescritte sottoscrizioni. 
Milano, data apposta in calce


